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IL DIRETTORE GENERALE  

 

VISTO il D.L. 9 gennaio 2020, n. 1 recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca”, convertito con modificazioni in Legge 5 marzo 2020, 

n. 12, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 61 del 9 marzo 2020, istitutivo, tra l’altro, del Ministero 

dell’Università e della Ricerca;  

VISTO il D.P.C.M. n. 164 del 30 settembre 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 14 

dicembre 2020, recante il “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell’università e 

della ricerca”, entrato in vigore il 29 dicembre 2020; 

VISTO il D.M. 19 febbraio 2021 di “Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello 

dirigenziale non generale del Ministero dell'università e della ricerca”, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale, Serie Generale n.74 del 26 marzo 2021; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che 

istituisce nello stato di previsione della spesa del MIUR il Fondo per gli investimenti nella ricerca 

scientifica e tecnologica (FIRST); 

VISTO il D.D. n. 594 del 26 luglio 2016 con il quale sono state definite le procedure per gli interventi 

diretti al sostegno delle attività di ricerca fondamentale, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 

nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR; 

VISTO il D.D. n. 2618 del 2 ottobre 2017, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 3 

novembre 2017, con il quale sono stati complessivamente impegnati Euro 72.585.625,77 così 

suddivisi: 

a) per il finanziamento di interventi di supporto alla ricerca fondamentale nell’ambito degli 

atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR: 

- Euro 38.608.949,77 (FIRST 2016);  

- Euro 31.799.107,00 (FIRST 2017);  
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b) per le attività di valutazione e monitoraggio:  

- Euro 1.194.091,00 (FIRST 2016); 

- Euro    983.478,00 (FIRST 2017); 

VISTO il D.D. n. 3728 del 27 dicembre 2017 con il quale è stato emanato il bando destinato al 

finanziamento di Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN), diviso in tre linee 

d’intervento: a) “linea d’intervento Principale”; b) “linea d’intervento Giovani”; c) “linea d’intervento 

Sud”; 

VISTO il D.D. n. 1039 del 27 aprile 2018 con cui il MUR, nel rispetto delle procedure di cui predetto 

art. 3 del D.D. n. 3728 del 27 dicembre 2017, ha determinato le disponibilità economiche per linea di 

intervento e settore ERC; 

CONSIDERATO che, con il predetto D.D. n. 1039 del 27 aprile 2018, al settore SH5 sono state 

assegnate le seguenti disponibilità economiche, così suddivise per linea d’intervento: 

a) Linea A: Euro 18.808.158,00; 

b) Linea B: Euro   1.119.240,00; 

c) Linea C: Euro   4.823.686,00; 

 

VISTO il D.D. n. 418 del 7 marzo 2019, e relativi allegati (registrato alla Corte dei Conti il 16 aprile 

2019 n. reg. 1-644), con il quale sono stati approvati, nell’ambito del settore SH5: 

 

- n. 42 progetti della Linea A per un finanziamento totale di Euro 18.808.158,00; 

- n.   2 progetti della Linea B per un finanziamento totale di Euro   1.013.990,00; 

- n.   6 progetti della Linea C per un finanziamento totale di Euro   4.014.743,00; 

 

VISTO il D.D. n. 2004 del 22 ottobre 2019 (registrato dalla Corte dei Conti al numero 1579 in data 

15/11/2019) di approvazione dei progetti afferenti alla linea di intervento A per il settore SH5;  

VISTO il ricorso n. 6082/2019 al Tar Lazio, con il quale il PI del progetto prot. n. 2017NBYL7N, in 

qualità di coordinatore scientifico, chiedeva l’annullamento, con istanza di sospensione, dei seguenti 

provvedimenti: 

- decreto di approvazione della graduatoria, settore SH5 (D.D. 418 del 7 marzo 2019); 

- tutti i verbali del Comitato di Selezione SH5, prodotti in fase preselettiva; 
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- decreto di ammissione a finanziamento dei progetti del settore SH5. 

CONSIDERATA l’ordinanza del Tribunale Amministrazione Regionale per il Lazio – Roma n. 

4971/2019, pubblicata il 19 luglio 2019, che ha accolto l’istanza cautelare “al solo fine di ordinare 

all’amministrazione resistente di motivare, seppur sinteticamente, l’esito della valutazione 

comparativa della produzione scientifica del ricorrente, eseguita in sede di preselezione”; 

VISTO Decreto Direttoriale n. 1860/2019 del 8 ottobre 2019, pubblicato sul sito istituzionale 

all’indirizzo: https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-1860-del-08-10-2019-prin-

2017-decreto-di-approvazione-della-motivazione-estesa-del-giudizio-cds-settore-sh5, con il quale il 

Comitato di Selezione ha provveduto ad adempiere a quanto stabilito nell’ordinanza TAR sopra 

richiamata; 

VISTO il ricorso per motivi aggiunti, depositato in data 23 dicembre 2019, con il quale il ricorrente 

ha impugnato il verbale del 16 settembre 2019 di valutazione del CdS e il suddetto decreto direttoriale 

di approvazione; 

PRESO ATTO della sentenza del TAR n. 10032/2020 del 2 ottobre 2020 che ha accolto il ricorso 

principale e i motivi aggiunti annullando: i criteri di cui alle lettere a), b) e c) di cui all’allegato 3 al 

Bando, - Procedure e criteri di valutazione – 1^ fase: pre – selezione; il verbale di insediamento del 

Comitato di selezione del 30 maggio 2018, pag. 2 punto a); il verbale del 16 settembre 2019 di 

“riesame” del ricorrente; il D.D. 8 ottobre 2019 prot. n. 1860 di approvazione del verbale di riesame 

e, nella parte in cui non si è tenuto conto della posizione del progetto del ricorrente, il D.D. 22.10.2019 

n.2204 (e relativo allegato) di approvazione della ripartizione dei costi e dei contributi per i progetti 

ammessi a finanziamento nel settore SH5 – linea di intervento A; 

CONSIDERATO che, con ricorso R.G. 9757/2020, il MUR ha proposto appello avverso la citata 

sentenza n. 10032/2020 del TAR del Lazio, contestualmente domandandone la sospensione 

dell’esecutività in via cautelare; 

RILEVATO che, con ordinanza n. 216/2021 del 22 gennaio 2021, il Consiglio di Stato, nei limiti 

della sommaria cognizione cautelare, ha ritenuto gli effetti demolitori della sentenza gravata suscettivi 

di estendersi ultra vires e, pertanto, ha sospeso parzialmente l’esecutività della sentenza n. 

10032/2020 del Tar Lazio, rinviando la causa per la trattazione nel merito;  

VISTA la sentenza n. 5024 del 1° luglio 2021, con la quale il Consiglio di Stato ha respinto l’appello 

proposto dal Ministero, tuttavia limitando la portata demolitoria della sentenza del Tar Lazio n. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-1860-del-08-10-2019-prin-2017-decreto-di-approvazione-della-motivazione-estesa-del-giudizio-cds-settore-sh5
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-1860-del-08-10-2019-prin-2017-decreto-di-approvazione-della-motivazione-estesa-del-giudizio-cds-settore-sh5
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10032/2020 ai limiti di interesse del ricorrente e, dunque, disponendo l’annullamento di tutti gli atti 

della procedura di valutazione espletata dal Comitato di Selezione nell’ambito del settore ERC: SH5, 

linea A. 

 

D E C R E T A 

ART. 1 

 

1. Per le motivazioni sopra esposte, si procede alla sospensione dei progetti approvati con il D.D. n. 

2004 del 22 ottobre 2019, afferenti alla linea di intervento A per il settore SH5.  

2. L’Ufficio competente della Direzione della ricerca provvederà alla notifica della predetta 

sospensione agli interessati con le relative modalità operative.  

3. Qualora, all’esito della nuova valutazione, i beneficiari, i cui progetti sono sospesi con il presente 

decreto, non risultino essere più in posizione utile in graduatoria, dovranno restituire l’importo 

ricevuto. Ove sussistano esigenze scientifiche legate alle attività in corso, i beneficiari dovranno 

condurle a carico dei rispettivi bilanci.  

4. Con il decreto di ammissione al finanziamento, che verrà adottato all’esito della nuova graduatoria, 

si regoleranno i rapporti di cui al comma precedente.  

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  
                   (Art. 11, co. 1, D.P.C.M.164/2020) 

      (Dott. Vincenzo DI FELICE) 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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